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Gilberto Gii 
canta a Macerata 
per i bambini 
della strada 

• • MACINATA Un coiK'crlf) |KT sensibili//.irr 
l'opinionL* pubblici al proNem.i ck-i «moninos 
d;i ru.i» i t>.'imblni brasiliani elio vivono in slrada. 
l-olcTràCìilbertoCiil, il roddCiiriiwaludi liahia. 
domenica prossima nello Sferisterio dì Macera
ta, Insieme al cantante si esibiranno i sette per
cussionisti della banda do Pelo e un gruppo di 
danzatori di capoeira 

È morta l'attrice 
Usa Nar. Grey 
«brava ragazza» 
con la Durbin 

• • HulJ.YVi'uoU. K morta domenica, nella sua 
casa di San Diego, Nan (Jrey. attrice piuttosto 
noia negli aiiniTrcnta-C.luarahta (lucuprotago-
nista, insieme a Deanna Durbin. della serie Tre 
\>rave ragazze e interpretò parecchi film di suc
cesso. Ira cui L'usurpatore con Vincent Priee). 
N'ali Grey, che aveva 75 anni, lasciò il cinema il 
15 giugno 1950 per sposare il cantante Frankie 
Lune ' 

Prince ha iniziato a Birmingham il suo tour 
in Europa. All'insegna della reincarnazione 
«D'ora in poi chiamatemi Victor. Perché 
sono un vincitore, sono il più bravo di tutti » 

viva il 
Pnnce rinuncia al titolo e diventa un simbolo (ara
bo7) con un altro nome: «Chiamatemi Victor perché 
sono vittorioso su tutti, il più bravo di tutti». Neil' Are
na di Birmingham ha lanciato la tournée europea 
che riassume la sua carriera. Rimescola e reinventa i 
vècchi successi, e in più c'è del nuovo. Con 500 bra
ni mediti ip cassaforte ed un posto nei consiglio del
la Wamer, il suo regno non è in pericolo. 

ALFIO BERNABEI 
Wm BIRMINGHAM Prince C 
morto icn sera in una sorta di 
chiesa, decorata con un cripti- ••• 
co geroglifico di ispirazione 
araba elevato a simbolo sacro, ; 
e strapiena di una «congrega- !.' 
zione» tenuta in suspense dalla 
notizia di un'epifania pop. Il l 
concerto dato dal minuscolo ; 
idolo, che inaugura una tour- :• 
née europea, e stalo presenta
to come un riassunto della sua 
carriera sulla quale dice di vo
ler mettere una pietra sopra,} 
una volta per tutte - ma solo ' 
per ricominciare daccapo, con i 
materiale nuovo ed un nome ; 
nuovo. Ha affermato che non ; 

si chiamerà più Prince, ma ' 
«Victor». O meglio ancora non 
avrà alcun nome, ma verrà 
identificato con un simbolo. -

Abbiamo quindi assistito al
la «messa» di questo «maestro» -
il cui simbolo arabo potrebbe 
indicare la volontà di tornare . 
alle radici della sua razza, cosi 
come in passato hanno fatto 
pugili o scrittori neri che si so
no spogliati dei loro nomi im
pregnati - d i - connotazioni 
schiavistiche e si sono accosta- ; 
ti, in alcuni casi, all'Islam. Po- -
trebbe pero anche costituire 
semplicemente un'astuta ma
novra, per sfruttare l'ondata 
parareligiosa e di nuovi culti, o 
la sempiterna corrente cultura
le suggestiva di riti di passag
gio, di rinnovamenti, reincar
nazioni o autoimmolazioni sa-
cnhcali. 0 ' ancora potrebbe 
trattarsi di una decisione com
merciale. Sta di fatto che quan
do siamo arrivati per il concer
to-battesimo di «Victor», abbia
mo trovato il vecchio Prince 
non sulle rive del Giordano, 
rpa fra barattoli di Cola Cola, 
offerta gratis, nel quadro della 
sponsorizzazione. a.;.." .,"- «,: 

L'eccitazione era altissima 
fra il pubblico, in maggior par
te giovane e multirazziale, al
cuni con costumi «oltraggiosi», 

o il viso truccato con diversi 
colon. Otto colonne di fuoco si 
sono levate dal palcoscenico 
quando una portantina aerea 
ha trasportato un Prince bene
dicente sopra migliaia di teste 
Ci sono voluti alcuni minuti 
per scoprire che non si trattava 
del cantante, ma del suo alter 
ego femminile - la ballerina 
Mayte Garda - col volto coper
to da una cortina di trecce ap
parentemente di ispirazione 
assiro-babilonese. Prince e in
vece apparso fra spessi vapori 
ed ha cantato My nome is Prin
ce. Sono emersi anche i temi 
della scenografia: roccie,luna-

'. ri-cava di Aladino per.'conno-
tare ie componenti magico-
fantascientifiche e mura gigan
tesche sufficientemente sfu
mate da far venire in mente sia 
la Melropolisd\ Langche l'Hol-
lywooddi Quo Vadis. •••:• . 

Prince era in uniforme blu 
collante a strisele gialle, da ser-

' gente minore ermafrodito, ed 
è apparso in gran forma: elet
trico e scattante come balleri
no, supremamente duttile coi 

• timbri della voce ed in assoluto 
controllo di un'ottimo gruppo 
che è stato uno delle rivclazio-

. ni della serata: in particolare 
Michael Bland alla batteria. Le
vi Scacer alla chitarra, Sonny 
Thompson al basso e Tommy 
Barbarella alle tastiere. Il pri
mo, maggior impatto di Prince 
e gruppo al completo, sotto 
l'imperversare di luci strobo-

• scopiche provenienti dal «sim-
ì bolo» sospeso sopra la sceno

grafia è stato con Kiss, dall'al
bum Parade dell'86, da cui ha 
poi tratto anche Cirls & Boys. 
Fra i numeri ha inserito pause 

"!• per cambiarsi - nulla di nuovo 
v nei costumi - e soprattutto per 

«ripresentarsi». Ogni nuova en
trata è avvenuta nella penom
bra, con luci studiate apposta 
per tenerlo a bagnomaria in 

• simbolico ectoplasma, i riccio-

Prlnce vecchio e nuovo: qui sopra In una foto classica, sopra nel nuovo «look» 

li spazzati da un ventilatore e . 
proiettati insieme alle zigza
ganti basette sui due schermi : 

laterali. Il pubblico è andato in • 
visibilio per Raspberry beret, 
Signs o ' the tirnese Purple rain, ' •' 
cantata sotto triangoli, di luci 
porpora con effetto pioggia so
vrapposto. Si è seduto per.«ri-
posarsi» ed ha scherzato'un . 
po': «Prendiamo il nostro tem- •. 
pò... avete altre cose da fare? ~ 
Appuntamenti che non potete .. 

, rimandare?». Ha mostrato I' . 
abilità nel prendere gli' ingre- '•'• 
dienti dei motivi da lui compo : 

sti ed arrangiati, scuoterli, ri
mescolarli, ripresentarli con , 
una miriade di toni e timbri ' 
che hanno coperto né più ne • 
meno l'intero percorso della 
musica americana da Al Jol-
son e James Brown fino ai gior
ni nostri. In un quadro predo
minato dal funk ha inserito del 
gospel. del blues, del «rain-
bow» alla Garland e del «raspo» 
alla Fitzgerald, sfuggendo mi
racolosamente al techno-pop. 

. In 1999 ha veramente dato il ' 
suo meglio. L'input sessuale è 
sprizzato con particolare effet

to in Scandalous. ma l'ha 
asperso un po' ovunque usan
do la ballerina come principa-

. le punto di riferimento. La Gar
d a ha cambiato più costumi di 
Prince, presentandosi ora scu
lettante ora col lollipop, fre
gandosene evidentemente de
gli anatemi delle femministe. 
Verso fa fine c'è stata la «rein
carnazione» di Prince in Victor 
- identici in tutto e per tutto, 
anche come statura, sostenuta 
da una litania sul tema: «non 
c'è nessuno più in alto di me». 
Ecoslsia. . .„• •...•••-. •' .'"• 

I giornalisti inglesi reduci da Minneapolis: stupefatti 

H suo regno-museo, dove 
tutti lo chiamano «Sir» 
M BIRMINGHAM. Imbarcali su un aereo dalla , 
casa discografica di Prince, e secsi a Minneapo-,." 
lis nel Minnesota, dove c'è il quartier generale ,., 
del cantate - vero nome Prince Roger Nelson -
una quindicina di giornalisti sono stati tenuti in ;;• 
suspense per diversi giorni «Ih odore» del genio ' 
e sono ripartiti senza neppure vederlo. Recluso? 
Secondo alcuni Prince gioca un po' troppo sul 
serio a fare il «papa», ed il giro diventa come una •'. 
visita alle Stanze vaticane o alla Cappella Sistina 
(laboratori di costumi, studio di registrazione) ,.'"' 
con remoto suono di campane. Roger Morton, 
del New Musical Express, a un certo punto si è •* 
trovato davanti ad un manichino con il nome " 
«Prince» stampato sul costato e per dispetto gli r. 
ha messo una mano fra le gambe, irritalo dal-
l'«arorna leggermente vomitevole di una fanta
sia o paranoia da show cosi matura da essere 
andata a male». Fra le gambe di Prince dice di ' 
aver trovato la scritta: «Tira l'altra palla se vuoi 
sentire i campanelli». O forse se l'è immaginata. ;••• 

11 quartier generale del cantante è Paisley 
Park, un mini-impero che si può permettere vi- • 
sto il contratto, firmato lo scorso anno, per un '•' 
valore di lOO milioni di dollari, il massimo nella t-
storia della musica pop. Èqui che un esercito di •;. 
impiegati si prepara alle registrazioni ed agli ; • 
spettacoli. Già ci sono le impronte di un futuro • 
museo: «Tutti i costumi sono conservati dai tem- < 
pi di Purple Rain - nota Morton - visti da vicino 
sembrano costumi di carnevale a buon mercato ; 

e fanno pensare ad un parco giochi in cui dei 
toreador un po' perversi si sono dati appunta
mento con Uberace. Su un tavolo c'è un reggi
seno nero decorato con dei teschi di plastica e '• 
più in là c'è un'intera cassa piena di seni di .' 
gomma. Su un altro tavolo ci sono due peni di > 
plastica, uno grande ed uno piccolo». -•• -. — -

Anche se Prince è inawicmabile, visitando le 

stanze Morton dice di aver avuto l'impressione 
di sentirsi osservato, forse attraverso telecamere 
nascoste. Dopo un po' l'atmosfera gli ha ricor
dalo un ospedale psichiatrico:'Caroline Sullivan 
del Guardian, che non ha molto rispetto per cer
ti versi «sexy» nei motivi di Prince che sembrano 
trattare le dpnne come oggetti al servizio di fan
tasie masturbatone (cita quello che dice: «scatti 
come una cavallina eccitata», ma c'è di peg
gio), ha parlalo col batterista Michael Bland 
che lavora con Prince da quattro anni. «Non io 
chiamo mai Prince, mi rivolgo a lui come "Sir" 
(quasi come usare un termine nobiliar-feudà-

' le)». E aggiunge: «Non ci lasciamo mai andare 
del tutto quando lui è presente. È un pò come 
un personaggio regale». Scherza o dice sul se
rio? -Dico sui serio». Morton nota che apparen
temente intorno a Prince non si beve e non si fu
ma. 11 chitarrista Levi Seacer dice: «L'unica cosa 
che mi ha scioccalo a Paisley Park è la calma 
dell'ambiente. Prima di arrivare pensavo che mi 
sarei trovato in una zona popolata con un muc
chio di figli dei fiori. È l'opposto. Prince si com
porta in modo pratico, alla businessman. C e 
una tabella precisa per le prove e molta serietà. 
Pensando a Prince uno tende ad immaginarsi il 

• caos, ma non è affatto cosi». 
Allora chi è Prince, o il nuovo Victor, o il nuo

vo simbolo? Qualcuno ha commentato: «È uno 
che ha un posto nel consiglio della Warner 

; Bros, che è parte della Time-Warner, la più 
, grande compagnia dell'entertainment america

no». Un genio della musica e del dollaro insom
ma. Con un passato lucroso (15 album dal 1978 
e 3 0 milioni di dischi venduti, due nuovi ed col 
«best» in uscita a settembre) e. si dice, cinque
cento motivi inediti che terrebbe nascosti nelle 
cavseforti di Paislev Park DA B 

Caso Warner 

Cinema 5 
Nicolini 
«interroga» 
^•ROMA.' Il presunto affare 
Warner-Berlusconi continua a 
far parlare di sé. E a provocare 
polemiche. Diciamo «presun
to» perché, per il momento, 
manca qualsiasi conferma uffi
ciale della vendita alla Wamer. 
da parte della Fininvest, del 
circuito di sale «Cinema 5». Ma 
ieri si sono registrate due ini
ziative politiche: un'intenoga-
zione alla presidenza del Con
siglio da parte dell'onorevole 
Renato Nicolini (Pds) e una 
lettera aperta di Ivo Grippo, 
presidente dell'Ente cinema, ai ' 
presidenti di . Anica. • Agis, 
Anec, Unione produttori e 
Unione distributori. 

Nella sua interrogazione Ni
colini chiede: quale sia l'ogget
to delle trattative, se la vendita 
delle sale o un accordo di ge
stione; se queste sale abbiano 
beneficiato di contributi dello 
stato per lavori di ristrutturazio
ne, e di quale entità; se non si 
ritenga che anche un accordo 
di gestione sia preoccupante, 
visto che l'80% dei film in usci
ta in Italia è americano; se la 
presidenza del Consiglio possa 
informare il Parlamento dell'e
satta entità dell'indebitamento 
complessivo del gruppo Berlu-. 
scoili con le banche (la stam
pa ha riportato la cifra di 6.000 
miliardi di lire). ;,v> 

Come si vede, l'interrogazio
ne «contestualizza» bene la vo
ce. Anche la rivista specializza
ta Varicty, «Bibbia» riconosciu
ta nel campo • dell'industria 
dello spettacolo, ha scrino il 2G 
luglio (in un articolo di Don 
Groves e di Deborah Young) 
che le trattative tra Berlusconi : 
e le majors americane vanno 
inquadrate nella pericolosa si- . 
tuazione debitoria della Finin
vest e nell'ipotesi, sempre più 
concreta, della rottura deii'ac-
cordo Penta fra Berlusconi e 
Cecchi Gori. E non è un caso 
che i Cecchi Gori abbiano re
centemente cominciato ad ac
quis i re sale in proprio. Parlia
mo di majors. al •plurale, per
ché sempre V<iriety<S&i>er cer
to anche l'incontro fra rappre
sentanti della Fininvest e della 
United Cinemas Intl., vale a di
re la branca dell'esercizio del 
colosso Paramount/Mca/Uni-
vcrsal controllato, com'è noto, 
dalla multinazionale giappo 
nese Matsushita. , 

Si sa, d'altronde, che sia 
Warner che United Cinemas 
stanno pianificando l'apertura. 
di sale in Europa. Il presidente ' 
della Wamer Italia. Paolo Fer
rari, l'aveva annunciato alla 
presentazione del listino War
ner per la stagione "93-'94, par
lando però della costruzione : 

di nuove multisale,.non di ac
quisto. È altrettanto vero che 
gli americani si - lamentano 
molto della «misteriosissima» 
legislazione italiana ai propo
sito, soprattutto dopo la fine 
del ministero competente. E 
potrebbero, quindi, aver ripie
galo sul circuito Fininvest Dal 
canto suo, nella citata lettera 
aperta. Grippo ha invitalo pro
duttori, distributori ed esercen
ti «a discutere immediatamen
te i termini di un'intesa che 
consenta la costituzione di 
una cordata di soggetti interes
sati a subentrare nel controllo 
e /o gestione del circuito in 
questione, " per • evitare • che 
quelle sale finiscano sotto il 
controllo di una major ameri
cana». . -

Inaugurato il festival di teatro di Salisburgo con un "testo inedito di Botho Strauss ; 
La doppia vita sentimentale di una donna nella Berlino di oggi. Protagonista Jutta Lampe 

no» 
È partita la sezione prosa del festival di Salisburgo 
affidata alle cure di Peter Stein. L'inaugurazione è 
toccata ad un testo di Botho Strauss, drammaturgo 
negli ultimi tempi al centro di polemiche per le posi
zioni crìtiche assunte nei confronti della sinistra te
desca. S'intitola L'equiìbrio, ed è il racconto della 
doppia vita sentimentale di una donna, interpretata 
sul palcoscenico da Jutta Lampe. 

MARIA GRAZIA QREQORI 

ma SALISBURGO La scelta di . 
un autore contemporaneo co
me Botho Strauss. chiamato ad ; ' 
inaugurare la sezione teatro di *..: 
un festival di grande tradizione "' 
come quello di Salisburgo, la .'] 
dice lunga sulle intenzioni del v 
direttore del settore prosa Pe- -; 

ter Stein, premiate, oltre tutto, ; 

da una vendita record di bi
glietti: rinnovare, il repertorio ' 
salisburghese, . normalmente ';: 
dedicato ai classici, con incur- : 
sioni nella drammaturgia di 
O g g i - : • > . • : • , - , • . • , -

Quest'anno, l'onore di inau- « 

gurare il festival teatrale è toc
cato dunque a un autore at
tualmente molto discusso in 
Germania, dai compagni di 
strada di un tempo, per via di 
un articolo, apparso su Der 
Spiegel in cui criticava le posi
zioni della sinistra tedesca di 
Oggi.. ,-v ••.:.:• f. ••••.-..-.•;-• 
- Sintomo; quest'ultimo, di un 
malessere molto diffuso nella 
Germania della riunificazione, -
lo stesso che ritroviamo anche 
in Dos Gleichgewicht (L'equili
brio) , dove lo star male riguar- • 
da però gli individui, i loro rap

porti interpersonali, una socie
tà affluente oggi in crisi come 
quella tedesca, le nuove po
vertà. Botho Strauss pone al 
centro di Dos Gleichgewicht un 
rivolgimento epocale 'che ri
guarda tutti, ma che scoppia e 
si rivela nella vita e nei com-

macerie 
portamenti dei singoli. In una :' 
Germania anno zero, dove tutti : 
parlano del comunismo come 
del «nemicp».c;he non c'è più. -

Le macerie dunque possono ' 
essere individuali. Lily Grolh, 
la protagonista di Dos Gleich
gewicht ne è l'esempio. A Berli
no, nell'estate del 1992, aspet
ta il ritornò del marito Christo
ph, professore di economia, i: 
dall'Australia, dove ha inse
gnato per un anno. In appa
renza lo aspetta con ansia per 
vedere verificata nella prassi la : 
teoria secondo la. quale un'u- ' 
nione acquista forza se è rego
lata da un'alternanza di vici
nanza e di lontananza. Ma la 
donna vive ancheuna vita pa- '.' 

. rallclafatta di libertà e di tra- < 
sgressione, essendo l'amante •• 
di un musicista, Jacques Le . 
Coeur, che le è stato presenta-

', to dal figlio del marito. Non un 
; banale adulterio, ma, come 
spiega all'incredulo consorte, 
un modo di superare la ripetiti
vità della «prima» vita. Viven
done una «seconda» perché 

solo con due vite e amando 
due uomini si può raggiungere 
quel senso di assenza di gravi
tà in cui trovare equilibrio» 

Anche tutti gli altri perso 
. naggi, dal profugo dell'Est che 

vive portandosi appresso U 
propria tenda in una città che 
confina con una gigantesca bi
donville, s preoccupato della 
nuova ondata migratoria, alla 
proprietaria del negozio di 

. porcellane bianche, cercano 
confusamente di tenere la loro , 
vita in equilibrio. Il marito, Cri-
stoph, ha una sua teoria in pro
posito: che si rispecchia nel 
kyodo, arte dell'equilibrio fra ' 
arco e corda imparata da un 
maestro zen giapponese e che 
vuole insegnare a Lily. Ma, du
rante gli esercizi, inavvertita
mente, la colpisce e lei grida il • 

•• nome di Jacques Le Coeur. Di . 
Il gelidi consigli di famiglia, ri
catti, fino a quando Lily si ren
de conto che una scelta va fat-

• ta e spogliandosi, sotto i nostri 
occhi, dei suoi abili borghesi, 
riprende quelli punk della pri

ma scena in cui I abbiamo vi
sta insultare i passeggeri della . 
metropolitana ed esserne pie-

• chiata. Ha scelto ma è sola. ; 
Nella •:' pièce > femminista : di 
Strauss è lei la più forte.,»-,;:- • •-

L'impatto non facile con un 
testo ricco di rimandi come 
questo, accolto da una vera e 
propria ovazione dal pubblico, 

è medialo in modo straordina-
• riamente efficace dal regista 
Lue • Bondy (che di Botho '• 
Strauss ha già messo in scena .. 

' // tempo e la stanza) che con il • ' 
contributo decisivo dello sce
nografo Karl Ernst Hcrrmann. ., 
costruisce e disfa, con la com- \.. 

. plicità di un velario trasparen- :•" 
. te, praticamente a vista, situa

zioni e ambienti, luci raggelate 
da obitorio, un mondo in mo
vimento fra interni e estemi 
dentro e fuori i personaggi, i 
rumori della città e l'abbaiare 
dei cani a fare da colonna so
nora insieme a Billie Holiday e 
a Tom Waits. È in questa vera e 
propria terra di nessuno che 
regista e scenografo ripropon-

Botho Strauss 
e Lue Bondy 
autore e regista 
de «L'equilibrio» 
presentato 
al festival 
di Salisburgo 

gono concettualmente e visi
vamente quel senso del movi
mento che è tipico dei testi di 
Strauss. e che si rivela chiara
mente nell'andare senza senso 
fra metropolitane e periferie di 
individui misteriosi di una so
cietà multirazziale impazzita. ' 

Uno dei maggiori punti di : 
(orza di /Pcs Gleichgewicht so
no gli attori. Jutta Lampe, attri- ; 
ce nota anche in Italia per più '• 
di un film; è una protagonista i 
d'eccezione di rara sensibilità : 

e duttilità in grado di farci pe
netrare nella durezza e deter- -
minazione dell'anima femmi- : 
nile. Accanto a lei una strepito- : 
sa Kirsten Dene. nel ruolo della . 
negoziante di porcellana, ne è 
il contraltare basso, concreto. : 
Duro e «giustizialista» come si • 
conviene il marito di Martin • 
Benrath. Ma sono anche da se- ', 
gnalare l'am6igiio, nevrotico ' 
Michael Maertens, il figliastro,.' 
e, soprattutto, lo splendido -
vecchio barbone dell'Est inter
pretato come un saggio pazzo 
da Fritz Lichtenhahn. v • - -


